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CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

1.  GENERALITA' 

I contratti conclusi da nostri agenti o rappresentanti, non possono essere considerati definitivi, se non dopo la nostra approvazione.                            

Eventuali discordanze vengono comunicate al Cliente in forma scritta. 

 

2.  ORDINI 

Gli ordini devono essere formulati in forma scritta o a mezzo fax e da noi confermati con egual mezzo. 

Il conferimento dell'ordine da parte dell'Acquirente comporta la piena accettazione delle presenti condizioni di vendita. 

 

3.  CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

Il pagamento delle fatture deve essere effettuato nelle forme, modalità e termini in essa indicate; trascorso tale termine stabilito, 

decorre l'interesse calcolato sulla base del tasso bancario corrente in Italia, oltre naturalmente tutte le spese accessorie sostenute. 

 

4.  CONCLUSIONE DEI CONTRATTI DI FORNITURA 

L'eventuale offerta di Mollificio Romagnoli non costituisce proposta di contratto ai sensi dell'art. 1326 del Codice Civile e non è 

pertanto impegnativa per Mollificio Romagnoli avendo essa puro carattere orientativo circa la disponibilità di Mollificio Romagnoli a 

fornire relativi prodotti. 

Il contratto di fornitura viene perfezionato solo con l'emissione da parte di Mollificio Romagnoli di una conferma d'ordine scritta. 

 

5.  TRASPORTO E RESA 

La merce s'intende venduta franco ns. magazzino e viaggia ad ogni effetto a rischio e pericolo del Committente. 

Ove non risulta indicato nell'ordine il mezzo di trasporto, utilizziamo quello che riteniamo più conveniente. 

Le modalità di trasporto devono far riferimento alle indicazioni di "INCOTERMS". 

I vizi per danni da trasporto devono essere comunicati al Trasportatore immediatamente, verificando se il prodotto è stato consegnato 

in conformità alle condizioni di carico e trasporto che vengono specificate in ogni prodotto. 

 

6.  CONTROLLI E COLLAUDI 

Il prodotto viene costantemente controllato in processo ed è sottoposto ad un collaudo finale. 

 

7.  CONTESTAZIONI 

I reclami non si ritengono validi trascorsi 15 (quindici) giorni dal relativo ricevimento della merce, per i vizi manifesti. 

Ci impegniamo tuttavia a sostituire, nel minor tempo possibile, quanto risultasse difettoso per lavorazione, escludendo qualsiasi danno 

od inadempienza di altra natura. 

 

8.  TERMINI DI CONSEGNA 

I termini di consegna sono tassativi solo se confermati da parte nostra. E' nostra premura avvisare il Committente in caso di ritardo, 

che comunque non può dar luogo ad annullamento dell'ordine, nè a pretesa di rifusione danni o sospensione pagamenti. Questo ove 

non espressamente specificato in sede di richiesta d'offerta. 

 

9.  SOSPENSIONE DELLE CONSEGNE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Mollificio Romagnoli si riserva il diritto di sospendere le consegne qualora l'Acquirente non effettui anche un solo pagamento alle 

scadenze pattuite o risulti debitore verso Mollificio Romagnoli a qualsivoglia titolo o comunque inadempiente nei confronti di 

Mollificio Romagnoli. 

Oltre a quanto previsto al comma precedente, Mollificio Romagnoli si riserva il diritto di recedere dal contratto di fornitura al 

verificarsi di anche uno solo fra i seguenti eventi: 

1) Levata di protesti di effetti cambiari a carico dell'Acquirente; 

2) Dichiarazione di fallimento o ammissione dell'Acquirente ad altra procedura concorsuale. 

In caso di recesso Mollificio Romagnoli ha il diritto di esigere l'immediato pagamento di quanto dovuto dal Cliente all'atto del recesso 

medesimo. 

 

10. CANCELLAZIONE D'ORDINI E RIPROGRAMMAZIONE 

Mollificio Romagnoli non può accettare cancellazioni o variazioni di ordini. Eventuali dilazioni delle date di consegna devono essere 

preventivamente concordate con Mollificio Romagnoli. 

Tutte le modifiche devono essere richieste in forma scritta a mezzo fax e comunque confermate da Mollificio Romagnoli. 

 

11. FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi vertenza o contestazione riguardanteci direttamente o indirettamente viene eletto il Foro di Milano. 

 


